
REGIONE PIEMONTE BU5 31/01/2013 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2012, n. 31-5085 
Casa di Cura privata Sant'Anna con sede ad Asti in Via Urbani n. 46: variazione 
autorizzativa di posti letto e relativo accreditamento. Modifica ed integrazione alla D.G.R. n. 
18-2580 del 13 settembre 2011. 
 
A relazione dell'Assessore Monferino: 
Con D.C.R. n. 616-3149 del 22.2.2000 il Consiglio Regionale ha approvato i requisiti strutturali, 
tecnologici ed organizzativi minimi per l’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie delle 
strutture pubbliche e private, i requisiti ulteriori per l’accreditamento delle strutture medesime, 
nonché le modalità procedurali e di accertamento dei requisiti per l’adozione del relativo 
provvedimento regionale di accreditamento. 
Con successivo provvedimento n. 82-1597 del 5.12.2000, la Giunta Regionale ha definito, altresì, i 
livelli differenziali di classificazione delle aree da accreditare nelle strutture sanitarie pubbliche e 
private. 
Con Determinazione dirigenziale n. 277 del 5.9.2001, il Direttore della Direzione Controllo delle 
Attività Sanitarie ha approvato il Manuale di Accreditamento inerente la lista dei requisiti 
individuati per la classificazione in fasce previste dalla già citata D.G.R. n. 82-1597/2000. 
Preso atto che, 
- con D.G.R. n. 54-34675 del 16.1.1990 è stata confermata, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 5/87, 
l’autorizzazione all’apertura ed esercizio dell’attività sanitaria della Casa di Cura privata Sant’Anna 
S.p.A. di Asti per 60 posti letto; 
- con D.G.R. n. 155-25339 del 5.08.1998 si è preso atto che i posti letto realmente presenti nella 
struttura sono 53 e pertanto, con lo stesso provvedimento, sono stati provvisoriamente accreditati 53 
posti letto di Riabilitazione neuro-motoria;  
- con nota prot. n. 12266/DB2000 del 7 aprile 2009 la Direzione Sanità, condividendo le 
motivazioni rappresentate dall’ASL, ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 8 ter del D.lgs. 
229/99, circa la compatibilità con la Programmazione Sanitaria Regionale del progetto di 
realizzazione della Nuova Casa di Cura Sant’Anna e del relativo ampliamento ad 80 posti letto; 
- con Determinazione del Direttore Vicario della Direzione Sanità n. 1109 del 23.12.2010 è stato 
autorizzato il trasferimento dell’attività sanitaria nei nuovi locali della Casa di Cura Sant’Anna sita 
in Asti, via Urbani n. 46 destinati all’esercizio dell’attività di recupero e rieducazione funzionale per 
complessivi 53 posti letto, ripartiti in 20 posti letto di Recupero e Rieducazione Funzionale di I 
livello e in 33 posti letto di Recupero e Riabilitazione Funzionale di II livello; 
- con D.G.R. n. 18-2580 del 13 settembre 2011 è stata accreditata in Fascia A l’attività degenziale 
della Casa di Cura Sant’Anna con sede in Asti, via Urbani n. 46 per complessivi 53 posti letto 
ripartiti in 20 posti letto di Recupero e Rieducazione Funzionale di I livello e 33 posti letto di 
Recupero e Rieducazione Funzionale di II livello. 
Vista l’istanza a firma del Legale Rappresentante della Casa di Cura in oggetto del 19 luglio 2011 
prot. n. 20124/DB2006, integrata con le note del 27 febbraio 2012 prot. n. 5195/DB2016 e del  5 
marzo 2012 prot. n. 6196/DB2016, di autorizzazione all’esercizio dell’attività sanitaria per 
complessivi 80 posti letto e l’accreditamento di 7 posti letto di Recupero e Rieducazione Funzionale 
di II livello, ulteriori rispetto ai 53 posti letto già accreditati, come da seguente articolazione: 
- 20 posti letto di Recupero e Rieducazione Funzionale di I livello; 
- 40 posti letto di Recupero e Rieducazione Funzionale di II livello; 
- 20 posti letto di degenza privata, non accreditabili dal S.S.R, ripartiti in 10 posti letto di 
Recupero e Rieducazione Funzionale di I livello e 10 posti letto di Lungodegenza. 
Visto il verbale della Commissione di Vigilanza dell’ASL AT relativo al sopralluogo effettuato 
presso la Casa di Cura in oggetto in data 23 e 29 settembre 2011, recepito con Determinazione del 
Coordinatore Distrettuale ASL AT n. 329 del 15 novembre 2011, in cui si esprime parere 



favorevole all’autorizzazione, all’apertura e all’esercizio dell’attività di degenza privata per 20 posti 
letto non accreditabili dal S.S.R.. 
Visto il verbale della Commissione di Vigilanza sulle Case di Cura private relativo al sopralluogo 
effettuato il 2 aprile 2012 presso la Casa di Cura Sant’Anna, recepito con Determinazione del 
Direttore S.O.C. Medicina Legale dell’ASL AT n. 21 del 3 luglio 2012, in cui si esprime parere 
favorevole per l’autorizzazione all’apertura e all’esercizio di ulteriori 7 posti letto di Riabilitazione 
e Recupero Funzionale di II livello. 
Vista la nota prot. n. 1412 del 23.10.2012 a firma del Presidente della citata Commissione, allegata 
alla nota  prot. n. 27787/DB2016 del 5.11.2012, in cui si dà atto del superamento delle criticità 
clinico-organizzative riscontrate nel corso del sopralluogo del 2.04.2012 in merito alla modalità di 
reclutamento del personale necessario all’attivazione de due nuclei di degenza privata. 
Vista la nota prot. n. 36857 dell’11.09.2012 a firma del Direttore Generale dell’ASL AT in cui si 
esprime parere favorevole di compatibilità con la programmazione sanitaria alla realizzazione della 
nuova organizzazione nosologica, così come proposta dalla Casa di Cura Sant’Anna, anche in virtù 
di quanto contenuto nella D.G.R. n. 1-4117 del 5 luglio 2012 ad oggetto”Programma attuativo 
dell’addendum al piano di rientro. Percorso di ridefinizione della rete ospedaliera” che non 
prevede riduzioni di posti letto per le post acuzie all’interno della Federazione Sanità n. 6 Piemonte 
Sud Est, nel cui ambito è ricompresa l’ASL AT. Pertanto, l’intervento prospettato, anche in 
considerazione del limitato numero di posti letto di cui si richiede l’accreditamento, risulta 
compatibile con la programmazione regionale.  
Nella stessa nota si è ritenuto che nulla osti alla richiesta di ulteriori 20 posti letto per le attività di 
degenza privata, autorizzati ma non accreditati, a fronte del formale impegno del Legale 
Rappresentante della Casa di Cura in oggetto a non richiedere il loro accreditamento e successivo 
convenzionamento con il S.S.R.. 
Vista la nota dell’AReSS prot. n. 347/2012 del 10.02.2012, pervenuta in questi Uffici il 16 febbraio 
2012  prot. n. 4147/DB2016, con cui è stato trasmesso l’esito del rapporto di verifica ai fini 
dell’accreditamento dei 7 posti letto di Recupero e Rieducazione Funzionale di II livello da cui 
risulta che, al termine della procedura di verifica, la Casa di Cura in oggetto non presenta “non 
conformità” di tipo strutturale e organizzativo. 
Ritenuto, pertanto, 
di procedere all’autorizzazione della Casa di Cura privata “Sant’Anna” con sede in Asti, Via Urbani 
n. 46 alla variazione autorizzativa e al relativo accreditamento di 7 posti letto di Recupero e 
Rieducazione Funzionale di II livello a far data dal presente provvedimento, integrando quanto 
disposto dalla D.G.R. n. 18-2580 del 13 settembre 2011 e di autorizzare l’apertura e l’esercizio 
dell’attività di degenza privata di 20 posti letto non accreditabili con il S.S.R., ripartiti in 10 posti 
letto di Recupero e Rieducazione Funzionale di I livello e 10 posti letto di Lungodegenza, come 
indicato nella scheda allegata al presente atto sotto la lettera A, per farne parte integrante e 
sostanziale. 
Vista la Legge Regionale 14.1.1987, n. 5; 
visto il D.Lgs. 229/99; 
vista la D.C.R. 616-3149 del 22.2.2000 e s.m.i.. 
Tutto quanto sopra premesso; 
la Giunta Regionale, udite le argomentazioni del Relatore e condividendole, all’umanità dei voti 
espressi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
1) di autorizzare il Legale Rappresentante della Casa di Cura privata “Sant’Anna” con sede in Asti, 
Via Urbani n. 46 alla variazione autorizzativa e al relativo accreditamento di 7 posti letto di 



Recupero e Rieducazione Funzionale di II livello a far data dal presente provvedimento, così come 
indicato nella scheda allegata alla presente deliberazione sotto la lettera A, per farne parte integrante 
e sostanziale, integrando quanto disposto dalla D.G.R. n. 18-2580 del 13 settembre 2011; 
2) di disporre che la struttura sopra citata potrà erogare per conto e a carico del Servizio Sanitario 
Nazionale l’attività oggetto di accreditamento alle condizioni previste dai provvedimenti attuativi 
regionali disposti in applicazione degli artt. 8 quinquies e 8 sexies del D.Lgs. n. 229/99; 
3) di autorizzare il Legale Rappresentante della suddetta Casa di Cura privata all’apertura e 
all’esercizio dell’attività di degenza di 20 posti letto solo autorizzati e non accreditabili con il 
S.S.R., ripartiti in 10 posti letto di Recupero e Rieducazione Funzionale di I livello e 10 posti letto 
di Lungodegenza; 
4) di demandare la Commissione di Vigilanza dell’A.S.L. territorialmente competente alla verifica 
del mantenimento dei requisiti richiesti dalle normative vigenti a seguito dell’adozione del presente 
provvedimento; 
5) di far carico al Legale Rappresentante della Casa di Cura di richiedere autorizzazione preventiva 
per ogni eventuale elemento di variazione al presente provvedimento autorizzativo.  
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso ordinario entro il termine di 60 giorni innanzi 
al T.A.R. Piemonte, ovvero ricorso straordinario al capo dello stato entro 120 giorni, dalla 
notificazione o dalla intervenuta piena conoscenza. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
Allegato 



ALLEGATO A

Casa di Cura Sant'Anna S.p.A.
Sede Legale e Amministrativa: Via Urbani, 46  14100 - Asti

CF e P. IVA:  00182020057
Num. REA:    41551

PL Autorizzati:  80

PL Accreditati:  60

Codice Autorizzati Accreditati Fascia A

56 20 20

56 40 40

56 10 -

60 10 -

TOTALE 80 60

Posti letto

Articolazione interna dei servizi di diagnosi e cura

Lungodegenza

Unità Funzionale

Recupero e Rieducazione funzionale di I livello

Recupero e Rieducazione funzionale di II livello

Recupero e Rieducazione funzionale di I livello


